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TRENTO Già nel 2016 la decisione finale
fu di mantenere via al Desert come se-
d e d e l n u ovo o s p e d a l e . S i t r a t t a d i
un’area più vicina al cuore della citt à
rispetto a via San Vincenzo. Giusto per
fare un esempio la prima farmacia si
trova a 750 metri di distanza, anziché a
quasi due chilometri.

Anche dal punto d i vis ta de l colle-
game nto con i m ezzi pubb lici al De -
sert è una zona più favorevole. Ci arri-
va un numero maggiore di autobus e i
p u l l m a n p o s s o n o e s s e r e r a g g i u n t i
pe rcor ren do a p ie di un c ent in ai o d i
metri, anziché i 4oo della rivale. Cento
metri è anche distanza necessaria per
raggiungere le piste ciclabili, contro i
200 di via San Vincenzo. La str uttura
in vi a a l D es e rt si t ro vere b b e p o i i n
un’area più tranquilla e meno rumoro-
sa. Inoltre la presenza in loco del cen-
tro di protonterapia sarebbe un valore
aggiunto dal punto di vista organizza-
tivo. Infine, mantenere tutto com’è se-
condo i pi ani e viterebb e gli all unga -
me nt i b ur oc ra ti ci dov u ti al c am bi a-
m e n t o d i d e s t i n a z i o n e d ’ u s o d e l l e
aree.

TRENTO Questo maggio l’area di Via San
Vincenzo è tornata alle luci della cro-
naca dopo avere ospitato il concerto di
Vasco Rossi. E la scelta è stata guidata
dalla sua ampiezza: 27 ettari di terreno
ch e p os so no o sp i t a r e m o l t i a mp li a-
menti dell’ospedale che potrebbe sor-
gervi. Creare un ospedale in quella zo-
na vorrebbe dire costruire una struttu-
ra di carattere «provinciale»: una cit-
tade lla d ella sal ute, fu ori d al tess uto
urbano, su c ui con vergono i pazien ti
da tutto il Trentino.

San Vincenzo porterebbe altri van-
taggi. In inverno il sito viene coperto
dall’ombra un’ora più tardi rispetto a
quello di al Desert. Le strade limitrofe
son o i n gr ad o di as so rbi re m e gl io i l
traffico generato dall’ospedale stesso.
Inoltre, il nucleo soccorso elicotteri si
trova lì vicino, pertanto non c ’è neces-
sità di costruire l’eliporto.

La vi cina nza co n la vecchia stat ale
SS12 Brennero impone tuttavia di in-
stalla re d elle ba r riere ant irumore ol -
tre ad alcune rotatorie. Sono p o i due
le ipotesi al vaglio per l’allacciamento
con la tangenziale: un nuovo svincolo

ver s o v i a L i d o r n o, p e r f a r pa s s a re i
flussi diretti all’ospedale, o, in alterna-
tiva, l’ampliamento del collegamento
t ra « i l M a r i n a i o » e l a ro to n d a « d e l
Mc Do na ld s» . Ne l p ri mo ca so i c os ti
per la mobilità sommati a quelli per le
barriere si aggirano intorno ai 13,5 mi-
lioni. Scendono a 8,3 nel secondo.Via
al Desert impone modifiche alle infra-
strutture viabilistiche per 41,2 milioni.

I pri ncipali svantaggi rigu a rdano il
suo collegamento con il resto della cit-
tà. San Vincenzo è più difficile da rag-
giungere con i mezzi pubblici della ri-
vale. Si trova a oltre 4 chilometri dagli
sn o di pe r g li s c amb i m ul tim od a li , a
700 metri rispetto al più vicino spazio
aggregativo all’aperto e a 1.500 rispetto
al più vicino luogo pubblico al chiuso.
Non sarà possibile sfruttare la sinergia
con il centro di protonterapia di Tren-
to, che si trova già in via al Desert.

Infine c ’è il nodo di un possibile al-
lungamento dei tempi, dovuto in par-
ticolare alla necessità di variare il pia-
no regolatore da parte del Comune.
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Via al Desert porta con sé alcune cri-
tic ità , a co min ciare da l ri sch io m ag-
giore di congestionamento del traffi-
co nell e zone lim itrofe. I noltre le di -
mensioni minori dell’area — 21 ettari
circa, in clus i i ca mpi del Tren tine llo
— possono diventare uno svantaggio
in vista di ampliamenti futuri.

La messa a regime dell’ospedale ri-
chiede un’ingente spesa per far fronte
ai problemi legati alla mobilità. Si ini-
zia con l’interramento di un tratto del-
la ta ngenziale: il cavalcavia di R avina
dovrà fare pos to a un tr atto sotterra-
neo d i circa 400 me tri. La rotonda di
via al Desert dovrà essere ridimensio-
nata e dovranno esserci nuovi collega-
m e n t i c o n l a t a n g e n z i a l e . L ’at t u a l e
uscita verso via Jedin dovrà essere de-
molita. Via al Desert stessa dovrà subi-
re m odi fic he l ung o il p e rim etr o ch e
o s p i t a l a pr ot o n te r a p i a : u n a n u ova
bretella collegherà la rotonda di via Je-
din e interesserà l’ area sportiva delle
Ghiaie. I costi per realizzare questi la-
vori si aggirano intorno ai 41 milioni.
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AREA SAN VINCENZO AREA AL DESERT Withub

ESTENSIONE
27 ettari

LA CRITICITÀ
Il nuovo ospedale sarebbe più dif cile da raggiungere con i mezzi pubblicifi

Sul fronte mobilità sarebbe necessario realizzare uno svincolo verso via Lidorno oppure ampliare
quello che si trova all’altezza del Marinaio.
Vanno inoltre previste alcune rotatorie sulla vecchia strada statale.
I costi dei collegamenti, uniti alle barriere anti-rumore, ammontano a unmassimo di 13milioni.

ESTENSIONE
21 ettari compreso Trentinello

LA NOTA POSITIVA

L’ospedale sarebbemaggiormente integrato con la città.
Inoltre sarebbe possibile la sinergia con il punto di protonterapia.

Sul fronte viabilità sarebbe necessaria una spesa di 41milioni compreso l’interramento
della tangenziale.

Il progetto attuale

Al Desert, una struttura
più integrata alla città
Ma i costi esterni lievitano

La nuova ipotesi

San Vincenzo, spazio vasto
per gli ampliamenti futuri
Resta il nodo dei trasporti

I grandi progetti

Nuovoospedale, le due idee a confronto
Ianeselli e i medici chiedono di rivalutare la zona vicino aMattarello. Fugatti contrario a cambiare tutto

P er quan to rig uarda
l a s a n i t à t re n t i n a ,
l ’ a n n o n u o v o s i

apre con una vecchia sfi-
d a . N e i g i o r n i s c o r s i i l
sindaco di Trento Franco
I a n e s e l l i h a a m m e s s o
che l a local izz azio ne del
nu ov o p ol o os p ed a li e ro
trent ino meri terebbe un
«s u pp le m en to di r i fl e s-
s i o n e » . P r e n d e q u i n d i
q u o t a l ’ i p o t e s i d i c o -
s t r u i r l o i n v i a S a n V i n -
c e n z o , a b b a n d o n a n d o
l’attua le locazi one in v ia
a l D e s e r t . Fa v o r e v o l i a
q u e s t o r i p e n s a m e n t o ,
l’ordine dei medici e l’As-
sociazione nazionale pri-
mari ospedalieri che ve-
d o n o d i b u o n o c c h i o l a
p o s s i b i l i t à d i a m p l i a -
m e n t i f u t u r i g a r a n t i t i
dall’area vicino Mattarel-
lo. Il presidente Maurizio
Fugatti rimane un soste-
n i t o r e d i v i a a l D e s e r t .
Ca m b ia re d e s t i n a zi o n e,
sostien e, r ischie rebbe di
fa re a l l u n g a re a n co r a i
tempi di realizzazione.
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L’ex assessore Zeni, «Destinazione scelta a causa dei tempi,
ora la Provincia colga l’apertura del sindaco»

TRENTO «La mia posizione è a
favore di San Vincenzo» met-
te in chiaro il dem Luca Zeni.
Proprio l u i guida va l’a ssesso-
rato alla Sanità nel 2016 quan-
do l’ipotesi è stata scartata per
via al Desert.

Al di là degli aspetti giudi-
ziari, come mai San Vincen-
zo perse il ballottaggio?

« L a t e s t a a l t o ro l a t a g l i ò
l’in certezza d el Co mune, che
er a ca uto su lla p os sib il i tà d i
va r i a re la d e s ti n a z i o n e d e l -
l’area. Ci ò face va prosp etta re
un cambiamento dei tempi ri-
levante. Di fronte a questo ri-
schio di tempi molto lunghi si
privilegiò la celerità. Il ragio-

namento fu: “siccome il lavo-
ro su al Desert è già imposta-
to, confermiamolo”».

Qu i n di n on h a c am b ia to
idea su San Vincenzo?

«Non c ’è dubbio che sareb-
be una scelta migliore: sia per
motivi di conformazione del-
l’area, un re tta ngo lo omo ge-
neo, sia di mobilità. E non so-
no banali le questioni della vi-
c in a n z a a l fi u m e e d e ll e fo -
g n a t u r e : c i s o n o e l e m e n t i
anche tecnici c he facilitereb-
bero la presenza dell’ospeda-
le».

Sembra un’appello a cam-
biare destinazione...

«La Provincia dovrebbe co-

gli ere l’apert ura de l s inda co.
Pe r c h é il C o m u ne c h e d ic e :
“siam o disp onibil i a valuta re
il cambio” e garantisce tempi
pi ù veloc i è un a pa ll a da co -
gliere al balzo. È quello il pun-
to che ha portato l’ultima vol-
ta a cambiare».

Q u i n d i , l ’ a u m e n t o d e l l e
te m p i s t i c h e p a ve n t a t o d a l
presidente Fugatti non è un
problema?

«Nel momento in cui il Co-
mune è convinto e la Provin-
cia anche, le possibilità di ac-
corciare le tempistiche di una
var ia n te ci so no . C hi ar o c he
un po’ più di tempo ci vuole,
ma se si pensa che su San Vin-

cenzo poss a venire un l a voro
fatto meglio, non sono alcuni
mesi a fare la differenza. Biso-
g n a p e r ò e s s e r e co n v i n t i e
non a prire mesi di valutazio-
n i: g li e le m e n t i c i s o n o e s i
tratta di convergere».

Ma la pressione sul Santa
Chiara sarebbe più lunga.

«Il Sa nta Ch iar a è p ens ato
con log iche ve cchie, h a bis o -
gno di investimenti ogni anno
e b i s o g n a s o s t i t u i r l o . M a i
problemi nella qualità del ser-
v i z i o n o n s o n o d o v u t i a l l a
strutt ura: s ono or ganizza tivi,
di totale incapa cità gesti ona-
le. Se l’organizzazione funzio-
na, l’ospedale va avanti».

L’ O rdi n e de g li i ng e gn er i
so s t ie n e l a b o nt à d i al De -
sert dal punto di vi s ta de lla
mobilità.

«Per via al Desert, la mobili-
tà va ri vi sta c omp le t am ente .
S er vo no o p e re d a d e c i n e d i
milioni di euro. E andrebbe ti-
rato via il cavalcavia pericolo-

so a Ravin a. Se si riferiscon o
al trasporto pubblico, è chiaro
che va capi to com e costr uire
u n co l l e g a m e n to e f f i c i e n te
pe r c hi no n h a l a ma cch in a.
Ma an che pe r i pa rch egg i i n
San Vincenzo ci sono possibi-
lità maggiori di studiare solu-
zioni comode».

E per il centro di protonte-
rapia?

«Lavora da più di dieci anni
in modo autonomo. Certo, se
avesse l’ospedale a pochi me-
t r i s a re b b e p i ù a g e vol e . M a
no n è q u e l lo c he f a l a di ffe -
renza».

Daniele Cassaghi
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